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ALURTO U I S S 

•a l ROMA. Ancora numerosi 
commenti sulla stampa di Ieri 
lui contenuti della conferenza 
delle lavoratrici e del lavora
tori comunisti. E vero, ha sor
preso questa riballa Improwl-
samente apena su un mondo 
coi) spesso rimosso o ridotto 
1 vivi Iona negli schemi Ideo
logici funzionali agli Interessi 
più Ioni e prevalenti. E fanno 
discutere le Idee che II Pel ha 
voluto mettere alla prova di 
un confronto politico e cultu
rale sulla realta del lavoro 
nell'Italia di oggi, ormai matu
ro, Per la verità, con un po' 
più di tempo per riflessioni 
meditate, cadono anche le In
terpretazioni schematiche e 
faziose. E significativo che un 

S'ornile economico come 
tali» Oggi», in un editoriale 

di Tino Oldanl, rovesci senza 
esitazioni la lettura •operaisti
ca* dell'analisi da cui la con
ferenza del Pel e panila. Si 
sottolineano Invece quel pas
teggi della relazione di Antc-
nloBassollno In cui si defini
scono ameno rigidi i contini 
Ire lavoro dipendente e auto
nomo' e si coglie come -una 
ceni equazione tra lavoro 
operalo e lavoro dipendente 
viene meno» Il Pel - annota 
Oldanl- non può permettersi 
di Ignorare I nuovi soggetti so
ciali, «dalle donne al tecnici, 
dal macchinisi! delle ferrovie 
«gli Insegnanti!. 

Un secondo elemento nuo
vo viene colto nel dialogo ri
cercalo con l'Insieme del mo
vimento sindacale, e accetta
lo - al di la del legittimi dis
sensi - negli Interventi non ri
tuali di Mirini, Benvenuto e 
Sei Turco. Il Pel, rivendicai 

o e riconoscendo autonomia 
nel confronti del movimento 
sindacale anche nella dimen
sione sociale ha deciso di 
•giocare a tutto campo». Una 
•celta che non dovrebbe stu
pire - osserva ancora "Italia 
Oggi» - soprattutto I dirigenti 
dèrni. None quello che il Psi 
di Crani sta mettendo in prati
ca di anni? 

Toni distesi anche 
sull'aAvantlI». Sono quelli di 
Agostino Marlanettl, che sot
tolinei «l'allenitone ritrovata» 
per il tema del lavoro, che 
•pone alle Ione della sinistra, 
tradizionalmente principali 
rappresentanti di questa area 
Melale, In primo luogo 11 pro
blema politico delle strategie 
di governo». Il messaggio che 
viene dalla conferenza comu
nista viene giudicato •Interes
sante», anche se ancora «con-
fu»». Marlanettl sembra giu
dicare un po' troppo Invaden
te, rispetto alle prerogative 
sindacali, la proposta del Pel 
su temi come quello della ri
duzione dell'orario e del su-
Srumenta) delle componenti, 

Itavla viene Indicata la stra
di una discussione comune 

a sinistra .-senza remore sul 
problemi che abbiamo di 
fronte», Ceno, il quadro del 
ragionamento di Marlanettl ri
mane quello di chi pensa che 
tempi e modi di questa discus
sione e di una eventuale pro
spettiva di uniti per 11 governo 
del paese debbano essere sal
damente regolati dal Psi. Tut
tavia l'Iniziativa comunista 
rappresenta «un segnale di ri
presa», *un tentativo di capi
re Il mondo del lavoro», con 
•Intuizioni Interessanti» sulla 
ma attuale complessiti. 

E anche l'approccio di Ti
ziano Treu, al quale affida l'e
ditoriale il "Giorno,. La pre
senta delle donne nel merca
to del lavoro e la riduzione 
dell'orario vengono indicati 
come temi centrali delta di
scussione, temi «alquanto tra
scurati nel passato antiche re
cente» dal Pei. Né meno di
rompenti appaiono a Treu le 
cose dette sulla «diretta ripre
sa di Iniziativa del Pei sul posti 
di lavoro» e sulle componenti 
sindacali. Rimangono però -
osserva lo studioso di relazio
ni Industriali - divergenze e 

.carenze nell'ambito delle stra
tegie sindacali per cui II pro-
blema delle componenti e 
della democrazia, che «è sicu
ramente reale», può apparire 
posto in modo improbabile, 
•se non come una fuga in 

•avanti». Più netto, infine, Il dis
sento su questi punti annun
ciato In un editoriale di Camiti 
•uir«Avantll», Il quale teme le 
conseguenze di un «miro del
la delega» del partiti alle con
federazioni sindacali 

Primo incontro con i sindacati 
Le ipotesi di reindustrializzazione 
Pei e Psi per il blocco del piano 
Domani sciopera l'industria a Napoli 

Siderurgia Una recente manifestazione degli operai Itilsider di Bagnoli 

L'Iri chiede altri stanziamenti 
L'Ir! chiede soldi al governo per sostenere lo sfor
zo di reindustrializzazione nelle aree più colpite 
dalla crisi siderurgica. Il ministro Granelli assicura 
che farà II possibile. Intanto però il dibattito su 
responsabilità e prospettive del collasso della side
rurgia si fa molto caldo in Parlamento: sia Pei che 
Psi sostengono la necessità di bloccare il piano 
Finsider. E a Napoli e Genova si sciopera. 

EDOARDO OAftOUMI 

• * • ROMA. SI è cominciato a 
discutere sulle Iniziative indu
striali possibili per sostituire, 
In molte aree calde, gli Im
pianti siderurgici che la Finsi
der afferma di dover chiude
re. Ieri pomeriggio al sono vi
sti per la prima volta sindacali
sti e dirigenti dell'Ir! che han
no dato Pavvlo • un confronto 
destinato ad accompagnare 
quello, riguardante diretta
mente Il destino delle fabbri
che dell'acciaio, che tra breve 
si aprir! con la Finsider, Con
temporaneamente alla Came
ra ministri e parlamentari han
no Inizialo a misurare le ri

spettive posizioni: la novità 
più rilevante è probabilmente 
data dalla sostanziale conver
genza delle posizioni di espo
nenti del Pel e del Pai che han
no chiesto il • blocco» di ogni 
decisione da parte delle im
prese pubbliche fino a che 
non ala stato definito da pane 
del governo e del Parlamento 
un chiaro orientamento politi
co sulla complessa e dramma
tica questione. 

In via Veneto, nella sede 
dell'in, la riunione tre dirigenti 
di Cgll, Osi e UH e uomini del 
vertice dell'istituto si * pro
tratta per tutto II pomeriggio. 

Alla pressante richiesta del 
sindacalisti di impegno per 
concreti progetti di insedia
menti Industriali nelle aree 
che più saranno colpite dalla 
ristrutturazione, i rappresen
tanti dell'in hanno risposto 
con dichiarazioni di grande 
buona volontà. Il grande grup
po a partecipazione statale ha 
confermato che tutto l'arcipe
lago delle sue aziende sarà 
mobilitato e che è già stato 
costituito un «presidio» nel 
quale sono presenti non solo 
le società operative conside
rate di pronto intervento ma 
anche tutte le finanziarie con 
Il compito specifico di studia
re e progettare quanto è pos
sibile. Ma I dirigenti dell'Ir! 
fanno anche sapere che il pro
blema è essenzialmente di 
soldi: con le risorse a disposi
zione attualmente l'Istituto 
può far qualcosa ma certo 
non ce la fare a far fronte alle 
richieste, l o Stato deve stan
ziare finanziamenti ad hoc se 
vuole che le Imprese pubbli
che si Impegnino ad Impedire 

che Intere regioni vedano la 
sostanziale scomparsa della 
loro Industria e dei relativi oc
cupati. 

Quanto al costi in termini di 
occupazione, l'Ir! avrebbe 
precisato secondo I sindacali
sti che lOmlla lavoratori po
trebbero andare In prepensio
namento entro il '90, imita si 
sposterebbero in altre azien
de, altri 2500 avrebbero I re
quisiti per andare il pensione 
se l'attuale legislazione agevo
lata fosse prorogata lino al 
'92. Per altri 9mlla si dovreb
bero appunto cercare soluzio
ni attraverso iniziative di reta-
dustrializzazlone. 

Le prime reazioni dei rap
presentanti di Cgll Osi e UH 
sono state improntate a una 

Srande prudenza non esente 
a una buona dose di scettici

smo. Qualcuno si è detto co
munque soddisfatto che l'Ir) si 
impegni a fare qualcosa, qual
cun altro ha Invece rilevato 
una generale "Indeterminatez
za. nei discorsi del dirigenti 
dell'industria pubblica. 

Sensibile alla richiesta di 

aiuti finanziari è invece appar
so ieri il ministro Granelli. Pre
sentandosi in commissione al
la Camera ha affermato, dopo 
aver confermato una linea di 
azione di disponibilità al con
fronto e anche al cambiamen
to, che il governo starebbe in 
effetti studiando l'ipotesi di 
istituire un apposito tondo di 
sostegno finanziario per i pro
getti di reindustrializzazione. 
Più polemico invece il mini
stro del Lavoro Formica se
condo il quale «nessun piano 
può essere preso in conside
razione se non si valuterà la 
riduzione occupazionale in 
termini di altro lavoro e non di 
cassa integrazione o prepen
sionamenti». 

Una vera accusa per come 
la questione siderurgica è sta
ta impostata è poi venuta dal 
dirigente del Pei Antonio Bas-
solino. Il piano Finsider, se
condo Bassolino, non può co
stituire la base per un discorso 
sulla siderurgia italiana e il go
verno deve bloccarne l'attua
zione. Ciò che ci vuole, se

condo l'esponente comuni
sta, è un programma di setto
re per l'industria pubblica e 
privata che garantisca un equi
librio tra risanamento finan
ziario e prospettive produtti
ve, e questo programma lo 
deve produrre II governo. 
Senza chiari indirizzi dell'ese
cutivo e del Parlamento, dice 
Bassolino, non si può neppure 
discutere delle misure di am
mortizzamento sociale (che 
in ogni caso non potranno 
sfociare in un patologico ri
gonfiamento dei prepensiona
mento perché non si possono 
dare per scontati tagli immoti
vati. 

Blocco del plano Finsider, 
dunque. E quello che In so
stanza chiedono anche espo
nenti socialisti. Andrea Cavic-
chioli, rivendicando I poteri 
del Parlamento, ha detto ieri 
che «nel frattempo vi deve es
sere il blocco effettivo di ogni 
decisione, anche larvata». 

Continuerà a farsi sentire 
intanto la voce dei lavoratori: 
domani sciopera l'industria a 
Napoli, il 22 si fermerà tutta 
Genova. 

Contro le punitive scelte economiche dell'Iri e del governo 

A Genova cantieri navali fermi 
a 22 uno sciopero generale 
• • GENOVA La vertenza Ge
nova torna ad esplodere con 
drammaticità, gravida di Inter
rogativi sulla sorte degli Im
pianti Industriali (Impianti non 
obsoleti, ma rinnovati con In
vestimenti per centinaia di mi
liardi), sull occupazione, sulle 
prospettive sia del complesso 
produttivo Ili sia della piccola 
e media Impresa. Mentre si 
prepara lo sciopero generale 
cittadino, ieri mattina oltre 
cinquecento lavoratori degli 
stabilimenti di riparazione na
vale Oam, delle olllclne Mgn 
e della filiale genovese Grandi 
Motori hanno occupato l'In
gresso e il pnmo piano del pa
lazzo di via Cipro, dove hanno 
sede le divisioni «riparazioni» 

e •costruzioni militari» della 
Nuova Flncantleri. 

La manifestazione trae ori
gine dall'aggiornamento del 
Elano della cantieristica che a 

enova, oltre a confermare il 
contestato taglio di 460 unità 
allo stabilimento di costruzio
ni di Sestri, annuncia un'altra 
pesante riduzione nelle ripa
razioni pubbliche: 400 lavora
tori In meno all'Oam e SO 
all'Mgn, con I quali l'occupa
zione nel settore crollerebbe 
di colpo da 1.500 da 870 uni
tà. 

Davanti al portone di via Ci
pro era schierato un cordone 
di polizia; ma dopo qualche 
momento di tensione un'ora e 
mezza di attesa e una laborio

sa trattativa, gli operai sono 
entrati nell'edificio. Una dele
gazione di sindacalisti delia 
Fiom, della firn e della Uilm si 
è Incontrata con I dirigenti 
presenti in sede. Un Impegno 
è stato strappato: «Quello - af
ferma Walter Fabiocchl, della 
segreteria regionale Fiom - di 
avviare un confronto sul meri
to delle richieste, e soprattut-
tasul futuro della cantieristica 
ligure come sistema industria
le». 

Ma per adesso I timori re
stano tutti Intatti: «Noi slamo 
sempre stati disponibili ad af
frontare I problemi della pro
duttività, ma non accetteran
no ulteriori sacrifici occupa
zionali». 

Questa mattina, intanto, 
scioperano gli ottomila dipen
denti Ansaldo dell'area geno
vese. 

Dicevamo dello sciopero 
generale: Cgll, Cisl e Uil han
no proclamato una giornata di 
lotta cittadina per il 22 marzo, 
con il coinvolgimento di tutte 
le categorie (Industria pubbli
ca e privata, funzione pubbli
ca, commercio e servizi), e un 
Prande comizio in piazza De 

errar!. Lo sciopero generale, 
di quattro ore, sarà - afferma
no I sindacalisti - non solo 
contro le scelte dell'Ir! e del 
governo, ma anche per una 
reale prospettiva dì rilancio 
dell'economia genovese. 

T3M.C. 

Manifestazione a Torino 

La Candy chiude 
fabbrica a Ciriè 
178 senza lavoro 

H i TORINO. Hanno scelto 
proprio l'8 marzo per annun
ciare la chiusura di una fabbri
ca a prevalente occupazione 
femminile. A compiere questa 
prodezza sono stati I dirigenti 
del gruppo Candy, l'industria 
di elettrodomestici dei fratelli 
Fumagalli. Hanno convocato 
Ieri mattina I sindacati per dire 
che dal 31 maggio cesserà 
l'attiviti della fabbrica di Iri-

Soriferi Nilox-Zerowatt di Ci-
è, in provìncia di Torino, do

ve lavorano 178 persone, In 
massima parte donne. 

Non c'è nessuna crisi pro
duttiva o di mercato che giu
stifichi il grave provvedimen
to. Si tratta di una speculazio
ne da manuale: comperare 

un'azienda concorrente, per 
impadronirsi delta sua cliente
la e dei suoi marchi, per poi 
chiuderla. Il gruppo Candy 
aveva infatti acquistato lo sta* 
bilimento di Cine nel maggio 
1985. A soli tre anni dì distan
za, proprio mentre sta facen
do utili a gonfie vele e si 
espande all'estero (la Candy 
ha rilevato recentemente 
un'industria di elettrodomesti
ci francese), lo abbandona 
per continuare in altre fabbri
che la produzione dei frigori
feri col marchio Zerowatt. La
voratori e lavoratrici hanno 
manifestato ieri per le strade 
di Tonno, raggiungendo la Rai 
e la sede della Regione Pie
monte. DM.C. 

mmmmmmmmmmmmmm Pirelli e Michelin insieme per soffiare a Tokio la Firestone 
La società Usa prende tempo, la Bridgestone prepara «contromisure» 

Pneumatici: è l'ora degli europei? 
«Per favore, aspettate a prendere decisioni», chiede 
il presidente della Firestone agli azionisti. La società 
Usa, per la quale è aperto il duello tra Pirelli e Bridge
stone (giapponese), chiede una settimana di tempo. 
A Tokio studiano le contromisure per non farsi sof
fiare il ricco e determinante mercato americano dei 
pneumatici. Non stupisca l'alleanza tra Pirelli e Mi
chelin: è un patto europeo contro il Giappone. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

H ROMA, Come l'hanno 
presa I giapponesi? Calma e 
gesso. «No commenti dai pia
ni alti del palalzzo della Bri
dgestone. I vertici della socie
tà, una delle più potenti del 
Giappone collegata a forti 
centrali finanziarie e la Toyo
ta, molto diversificata, sono 
stati colti alla sprovvista dalla 
mossa degli italiani. L'autore-
voile quotidiano economico 
«Nikkei» scrìve che nessuno si 
sarebbe mai aspettato che 
l'accordo raggiunto venti 
giorni fa per costituire una so
cietà mista Usa-Japan per I 
pneumatici controllata per 

due terzi dalla Bridgestone sa
rebbe stato spiazzato, che i 
piani di internazionalizzazio
ne del gruppo sarebbero stati 
messi in discussione. «La stra
da per noi non è tutta in pia
nura», aggiunge un portavoce 
della società. «Sono in corso 
contatti a tutti I livelli per defi
nire la nostra posizione». In
nanzitutto con la Firestone, ie
ri tutta soddisfatta che il tribu
nale distrettuale del Nord 
Ohio avesse respinto un'istan
za della consociata americana 
della Pirelli in cui si chiedeva 
di sospendere temporanea
mente la legge sul take overs 

in relazione all'offerta pubbli
ca di acquisto. 

Gli americani prendono 
tempo. Ma al punto in cui 
stanno le cose, si rendono 
conto di non poterne lasciar 
passare troppo. II presidente 
John Nevin esorta gli azionisti 
a non prendere alcuna iniziati
va fino a quando il consiglio di 
amministrazione non si sarà 
pronunciato Cioè entro il 18. 
in Borsa, ovviamente, si dà 
per scontato che I giapponesi 
nlanceranno l'offerta e il mer
cato ha già dato una spinta in 
questa direzione. I titoli Fire
stone hanno chiuso a 63,125 
dollari con una crescita di 13 
dollari e 50. Ben oltre i 58 dol
lari previsti dalla Pirelli. 

Ha ragione Takaharu Ito, 
esperto della Citicorp di To
kio. «Sarebbe ormai contrario 
agli interessi degli azionisti se 
i dirigenti della Firestone ten
tassero di Imporre la transa
zione originaria con la Bridge
stone, Quanto alla Bridgesto
ne, è impegnativo proporre 
condizioni competitive tali da 

soddisfare gli azionisti della 
società americana, più proba
bilmente sotto forma di con
trofferta» 

Il rilancio della Pirelli ha 
rinforzato la sindrome ameri
cana del declino dell'econo
mia che dà spazio agli assalti 
dei concorrenti giapponesi 
ma anche della vecchia Euro
pa ai suoi gioielli industriali. Il 
•Los Angeles Times* parla 
della Firestone «come il sim
bolo di quella che una volta 
era la potenza industriale sta
tunitense». L'economia Usa 
mantiene una potente capaci
tà di mercato, ma la posizione 
dell'industria nei prodotti me
di o standardizzati si è pro
gressivamente deteriorata. I 
giapponesi hanno deciso di 
aprire una decina di stabili
menti di produzione di massa. 
Automobili in primo luogo. 
Con una presenza in Usa, la 
Bndgestone può far fruttare i 
già ottimi rapporti privilegiati 
con Toyota per I primi equi
paggiamenti e un formidabile 
concorrente per Goodyear, la 

numero uno, per i ricambi. 
Pirelli e Michelin - uniti do

po anni di silenzio - non pos
sono permettere l'ingresso in 
Europa della Bridgestone at
traverso gli stabilimenti Fire
stone al di qua dell'Atlantico. 
Soprattutto gli italiani non 
possono accontentarsi di una 
presenza ridotta ai minimi ter
mini nel mercato più ricco del 
settore. È 11 che sì possono 
raggiungere le economie di 
scala nella produzione, con
centrando giganteschi investi
menti in nuovi prodotta e in 
processi di automazione. Per 
vendere negli Usa bisogna 
produrre lì. Per imporsi nel 
mercato del ricambio dei 
pneumatici ad alte e durature 
prestazioni bisogna controlla
re la rete distributiva, di assi
stenza, spendere milioni dì 
dollari in campagne pubblici
tarie e d'immagine. 

I francesi della Michelin In
vece aiutano la nvale italiana 
perché possono spartirsi la 
tona della società Usa guada
gnando tra l'altro la fetta bra-

leopoldo Pirelli 

siliana della Firestone Kitro-
vano così protagonismo in 
funzione antigiapponese due 
forti imprese europee. Non è 
detto naturalmente che le co
se procedano in modo linea
re Quando si apre la corsa al 
rialzo - caso Sgb insegna - si 
sa come si inizia ma non co
me si finisce Nel senso che 
oggi Pirelli stanzia 2.500 mi
liardi di lire (che vanno scon
tati grazie all'intesa con I fran
cesi che ne vale oltre mille) 
garantiti dagli istituti finanziari 
elvetici, ma dovrà sostenere 
spese ben maggiori se da To
kio scatterà la controfferta. 

Allarme per 
l'Africa nera: 
sono sempre 
più poveri 

La denuncia è della Banca mondiale. Il reddito medio nel 
paesi dell'Africa subsahariana, comprendente tutto il con
tinente eccetto Sudafrica al Sud e Algeria, Egitto, Libia, 
Marocco e Tunisia al Nord, è crollato negli ultimi dieci 
anni del 25 per cento. Questi I dati fomiti dal vicepresiden
te della banca, Euegen Jaycox, parlando alla commissione 
Onu per I problemi del continente nero, t redditi nella 
regione sono diminuiti del 4% rispetto al 1986, dopo un 
calo di oltre II 2,7 nel 1986 e un calo medio annuo del 3,7 
nel periodo '8085. Export e import africani sono diminuiti 
nel 1987. 

Sgb, è ancora 
scontro 
su chi ha 
la maggioranza 

«Abbiamo la maggiorana 
assoluta dei titoli della So-
clété Generale de Belglque 
e l'abbiamo fatta perfino 
constatare da un ufficiale 
giudiziario». Cosi afferma
no I portavoce della corda
ta che si oppone alla scala* 

ta di De Benedetti. Immediata risposa da Parigi detta Cerus 
di De Benedetti: «Fanno una riprovevole confusione tra il 
numero delle azioni detenute e il numero del diritti di 
voto». Per Carus, Compagnie finacière da Suez e alleati 
possono avere la maggioranza del capitale Sgb, ma dubita 
che essi abbiano anche una maggioranza di diritti di voto, 
quelli che contano per prendere Te decisioni nel consiglio 
di amministrazione. 

Siemens 
riprova 
perl'ltaltel 
«come 
minoranza» 

II colosso tedesco delle te
lecomunicazioni propone 
come partner dell'I tal lei 
per costituire un polo euro
peo del settore sia nelle tra
smissioni che nelle connes
sioni di linea e nella gestio-

m ne. Lo ha detto Raffaele Du
rante, presidente della filia

le italiana. «Siamo disponibili anche ad uno scambio di 
pacchetti azionari. Tuttavia, nelle eventuali future società 
operative, vogliamo mantenere solo e sempre una quota di 
minoranza». 

Ciba Ccigy, 
niente 
licenziamenti 
a Torre A. 

La multinazionale elvetica 
Ciba Geigy manieri» l'unita 
produttiva di Torre Annun
ziata e I suol cinquecento 
posti di lavora E questo II 
succo dell'accordo rag* 
giunto al ministero dell'In-

•••••••••••••«•"»«•«•«•— dustrta tra Fulc, sindacato 
del chimici, e II sottosegretario Ricciuti. La Ciba si Impegna 
a riorganizsare lo stabilimento napoletano con un plano di 
investimenti. 

Domani (forse) 
si decide 
il successore 
di Lucchini 

Due giorni decisiva, proba
bilmente. per H nuovo pre
sidente della Conlmdustna. 
Oggi si riunisce il consiglio 
direttivo della confedera
zione, domani toccherà al
la riunione della giunta del
la quale tanno parte 125 Im

prenditori. I tre saggi (Riello, Plchetto e Coppi) consegne
ranno cosi agli organismi statutari il risultato della Toro 
lunga consultazione. Candidato numero uno Pinlnlarine. 
In aprile il designato dovrà presentare il proprio program
ma e Indicare I nomi dei vicepresidenti Investitura ufficiale 
a maggio. Pininfarina ha fatto sapere che non parteciperà 
alla riunione di domani 

Due milioni 
di lavoratori 
artigiani 
in sciopero 

Blocco per quattro ore oggi 
di oltre due milioni di di
pendenti delle imprese arti
giane, delle categorie del 
meccanici, tessili, edilizia, 
ceramica, legno. La dect-
sione è stata presa da Cgil, 

•"">••»•«•«•••••••••••«» Cisl e Uil per le vertenze 
aperte per il rinnovo del contratti nazionali di lavoro sca
duti da due anni. Le trattative sono slate sospese da tem
po. 

ANTONIO POLUO SAUMKNI 

Petrolio a 15,40 dollari 

L'Opec in allarme riunisce 
d'urgenza il comitato 
Nove paesi oggi a Londra 
ITaTJ ROMA. Il Venezuela ha 
chiesto la riunione del comi
tato prezzi dell'Opec trovan
do il consenso di altri tre del 
cinque paesi membri (Alge
ria, Arabia Saudita, Indone
sia). Il Venezuela aveva dovu
to ridurre Ieri il prezzo del ba
rile da 12,20 a 11,20 dollari 
(greggi pesanti). Sul mercato 
di New York la quotazione 
delle qualità migliori era sul 
15,40 dollari, tre in meno del 
livello di prezzo ricercato dal 
13 paesi esportatori aderenti 
all'Organizzazione. 

11 calo dei prezzi è dovuto 
all'eccesso di scorte. Inverno 
mite, basso livello della pro
duzione industriale, ingresso 
di fonti di energìa alternative: 
sono tanti (attori che tengono 
bassa la domanda. 

Lo scontento dei paesi 
esportatori è accresciuto dal 
fatto che incassano dollari 
svalutati. L'Egitto, che produ
ce 870mlla barili al giorno e 
resta fuori dell'Opec, ha pro

mosso una riunione del paesi 
esportatori non-Opec che sì 
tiene oggi a Londra, VI do
vrebbero prendere pane 
esponenti dell'industria pe
trolifera di Unione Sovietica, 
Cina, Norvegia, Angola, Ma
lesia, Brunei, Oman e Messi
co. All'ordine del giamo la 
ricerca di mezzi per .mante
nere entrate costanti» al paesi 
esportatori. Uno del metti 
può essere la quotazione in 
una valuta più stabile del dol
laro. Un altro accordo « lun
go termine con quei paesi 
consumatori che rinunciano 
al beneficio del ribassi tem
poranei in cambio di garan
zie sulla continuità del ritorni-
menti o di partecipazioni a 
programmi di investimento. 

Alla riunione odierna non 
parteciperanno gli inglesi che 
continuano a proclamare una 
politica di accettatone delle 
brusche oscillazioni sul mer
cato. Questo nonostante 11 
rosso profondo della bilancia 
commerciale inglese. 
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